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	LE DOMANDE DI PENSIONAMENTO DAL 1.9.2012

RIFERITE AI REQUISITI MATURATI ENTRO IL 31.12.2011

	· DOMANDA DI CESSAZIONE DAL SERVIZIO PER COMPIUTO QUARANTENNIO DI ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA
40 anni di anzianità contributiva, maturata entro il 31.12.2011, indipendentemente dall’età anagrafica
· DOMANDA DI DIMISSIONI DAL SERVIZIO PER PENSIONE DI ANZIANITA'

Requisiti richiesti, maturati entro il 31.12.2011 (quota 96): 
· 36 anni di anzianità contributiva + 60 d'età
· 35 anni di anzianità contributiva + 61 d'età
· I requisiti minimi che devono essere posseduti senza alcuna forma di arrotondamento sono: 60 anni di età e 35 di contribuzione. L’ulteriore anno necessario per il raggiungimento della quota 96 può essere ottenuto sommando frazioni diverse di età e di contribuzione, ad es.: 60 anni e 4 mesi + 35 e 8 mesi). 
· DOMANDA DI DIMISSIONI DAL SERVIZIO DEL PERSONALE FEMMINILE CHE HA RAGGIUNTO I 61 ANNI DI ETÀ ENTRO IL 31.12.2011 PER IL CONSEGUIMENTO DELLA PENSIONE DI VECCHIAIA
· DOMANDA DI PART-TIME/PENSIONE

Può essere presentata da coloro che hanno maturato entro il 31.12.2011 i requisiti per la pensione di anzianità (vedi sopra). La richiesta va formulata con un’unica domanda nella quale gli interessati devono esprimere anche l’opzione per la cessazione dal servizio o per la permanenza a tempo pieno in caso di mancata concessione del part-time per superamento del limite percentuale provinciale o esubero nel profilo, posto o classe di concorso di appartenenza.
· REVOCA DELLA DOMANDA DI TRATTENIMENTO IN SERVIZIO GIÀ ACCORDATO



	LE CESSAZIONI DAL SERVIZIO

AL 1° SETTEMBRE 2012


	TIPO DI CESSAZIONE
	REQUISITO

ANAGRAFICO
	REQUISITO CONTRIBUTIVO

	LIMITI DI ETA'
	A domanda
	65 anni
compiuti entro il 31.12.2011
	Minimo 20 anni *
di anzianità contributiva al 31.12.2011
*oppure 15 anni se titolare di anzianità contributiva al 31.12.92 (art. 2 D.Lgs 503/1992)

	LIMITI D'ETA'

PERSONALE
FEMMINILE
	A domanda
	61 anni
compiuti entro il 31.12.2011
	Minimo 20 anni *
di anzianità contributiva al 31.12.2011
*oppure 15 anni se titolare di anzianità contributiva al 31.12.92 (art. 2 D.Lgs 503/1992)

	DIMISSIONI

VOLONTARIE
	A domanda
	60 anni

compiuti entro il 31.12.2011
	36 anni di anzianità contributiva al 31.12.2011

	
	
	N.B.: Ai fini del raggiungimento della quota 96, superati i 60 anni di età e i 35 anni di contribuzione, concorrono anche i mesi o frazione di mese.

	
	
	61 anni
compiuti entro il 31.12.2011
	35 anni di anzianità contributiva al 31.12.2011

	Anzianità contributiva = servizio prestato + periodi e servizi computati, riscattati, ricongiunti + maggiorazioni


ATTENZIONE !!!

DECORRENZA DELLA PENSIONE

· Per il personale della scuola restano vigenti le disposizioni che fissano la decorrenza della pensione dal 1° settembre.

PENSIONE DI VECCHIAIA PERSONALE FEMMINILE

· Con l’art. 12 del D.L. 78 convertito nella legge n. 122/2010 è stato previsto dal 1° gennaio 2012 l’innalzamento a 65 anni del requisito anagrafico (età) richiesto al personale femminile per poter accedere alla pensione di vecchiaia. Dalla stessa data tale requisito con il D.L. 201/2012 (Salva Italia) è stato elevato per tutti a 66 anni, e soggetto negli anni successivi ad adeguamenti automatici in relazione agli incrementi della speranza di vita.
· Le disposizioni che hanno previsto per il personale femminile l’innalzamento dell’età necessaria per poter accedere alla pensione di vecchiaia non si applicano alle lavoratrici che hanno raggiunto entro il 31.12.2011 i requisiti anagrafici (e contributivi) richiesti dalle precedenti disposizioni: 60 anni fino al 2009, 61 anni nel 2010 e 2011. 

PENSIONE DI ANZIANITA': PER LA “QUOTA 96” SI CONTANO ANCHE I MESI

· Il diritto alla pensione di anzianità è confermato per il personale che ha acquisito entro il 31 dicembre 2011 la quota 96 per effetto della somma tra età anagrafica e anzianità contributiva posseduta (Tabella B allegata alla legge 247/2007):
· Ai fini del raggiungimento della quota, fermi restando i requisiti minimi di età (60 anni) e contribuzione (35 anni) previsti dalla normativa citata, valgono anche le frazioni di anno (mesi e giorni) riferite sia all’età anagrafica che all’anzianità contributiva.

· Per i pensionamenti del personale della scuola dal 1° settembre 2012 si ipotizzano le seguenti situazioni riferite a personale che ha comunque pienamente raggiunto al 31.12.2011 sia i 60 anni di età che i 35 anni contributivi:

· la quota 96 si considera acquisita in caso di età anagrafica di 60 anni e 7 mesi + anzianità contributiva di 35 anni e 5 mesi

· la quota 96 non si considera raggiunta in presenza di età anagrafica di 61 anni e 2 mesi + anzianità contributiva di 34 anni e 11 mesi. In questo caso, infatti, pur se è superata la quota 96, non è maturato il requisito minimo richiesto di 35 anni di anzianità contributiva
ANZIANITA’ CONTRIBUTIVA MINIMA PER LA PENSIONE DI VECCHIAIA

· Con il decreto legislativo 503/1992 sono stati introdotti nuovi requisiti assicurativi e contributivi per poter percepire la pensione di vecchiaia. L’anzianità contributiva minima richiesta è stata gradualmente elevata da 15 anni a 20 anni, nel periodo intercorrente tra il 1993 e il 2001.

· La stessa norma ha introdotto una tutela per coloro che al 31 dicembre 1992 avevano comunque maturato un’anzianità assicurativa e contributiva. E’ stato previsto, infatti, che in tali casi, per i lavoratori che al raggiungimento dell’età per il pensionamento di vecchiaia non sono riusciti a conseguire, con periodi di lavoro successivi al 31.12.1992, il requisito dei 20 anni di anzianità contributiva, è fatto salvo il limite minimo previsto dalla previgente normativa (15 anni). 

· E’ evidente che tale norma di salvaguardia, dopo circa 20 anni di applicazione, si rivolge ad una platea estremamente ridotta di lavoratori.
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